
Vita della Comunità s. Nicolò e s. Marco 

 
 

AGOSTO: MESE DI PARTENZE 
 

Il mese di Agosto è caratterizzato da una serie di parten-
ze e di arrivi che coinvolgono quasi la totalità dei nostri 
ragazzi e dei nostri giovani e che richiedono di essere 
accompagnati dalla preghiera e dall’affetto di tutta la no-
stra comunità. 
Cominciano i giovani con un pellegrinaggio straordina-
rio in Polonia dal 3 al 10 Agosto. Percorreranno i sen-
tieri tracciati da grandi testimoni di questo nostro secolo 
che hanno voluto così rifare un percorso testimoniato da 
una fede grande che può diventare una traccia capace di 
segnare la fede e la vita di una quarantina dei nostri gio-
vani ed essere una luce che illumina il loro cammino. 
 

Gli scout hanno scelto il mese di agosto per i loro “campi” 
che sono sempre un’esperienza bella, serena e impegna-
tiva del loro percorso di formazione umana e cristiana.  
 

I giovani del Clan Scouts hanno scelto di fare il Giro del 
Civetta dal 4 all’8 agosto, portando sulle spalle la tenda 
per vivere a tappe uno dei più belli panorami delle nostre 
Dolomiti e avendo come punto di partenza la località Pa-
lafavera e il Rifugio Coldai. 
I ragazzi del Noviziato hanno scelto invece di fare 
l’esperienza di un campo-mobile in bicicletta, partendo da 
Villach, con un itinerario dal 9 al 14 agosto, che attraver-
sa l’Austria, la Slovenia per arrivare a Trieste. 

I più piccoli faranno invece le loro “Vacanze di Branco” 
dall’11 al 18 agosto in località Bosco di Tretto 
((Vicenza); il Reparto pianta le tende a Pradasacco 
(Verona)  dal 4 al 15 agosto nella speranza che un cielo 
stellato accompagni questa esperienza che è la più signi-
ficativa di un anno intero vissuto nella responsabilità e 
nella condivisione. Il nostro augurio è che sia un campo 
bello, dove ognuno possa donare il meglio di sé. 
E siamo arrivati soltanto alla metà del mese. Rimangono 
ancora i campi-scuola che si svolgeranno nella Casa di s. 
Vito di Cadore: dal 26 agosto al 1 settembre per i ragazzi 
delle medie e dal 1 al 7 settembre per i ragazzi dei primi 
anni delle superiori. Per noi che rimaniamo a casa c’è un 

compito bello e importante: accompagnare questi nostri 
ragazzi con la preghiera perché tutto si svolga per il me-
glio e tutto contribuisca a fare di queste esperienze 
un’occasione di crescita di umanità e di fede. Sarebbe 
inutile questa grande fatica che coinvolge animatori e 
adulti se non portasse come frutto una crescita e 
un’opportunità per continuare a vivere nella parrocchia 
un’esperienza di incontro con il Signore e un’amicizia 
sana e bella. 
 

NELLA PACE DEL SIGNORE 
 

Abbiamo affidato all’amore e alla misericordia del Signo-
re: Antonietta (Giuliana) Pagnin ved. Panizzolo di via 
P. F. Calvi. Nella chiesa di s. Marco a Mira Porte abbia-
mo dato l’ultimo saluto a Giancarlo Vianello di via Mar-
coni. Li raccomandiamo al ricordo e alla preghiera di 
tutta la comunità. 
 

SORPRESE IMPREVISTE 
 

Dietro la facciata della chiesa di s. Nicolò, che ormai è 
stata completata nell’intervento di restauro, sono appar-
se delle sorprese impreviste: la copertura di coppi è tal-
mente malandata da richiedere con urgenza un interven-
to per rimetterla a posto. E’ sempre così: quando si re-
staura qualcosa di vecchio si fanno avanti sempre nuovi 
imprevisti. Vale la pena di riprenderle per mano per non 
dover rinviare l’intervento solo di qualche mese, e così i 
diversi preventivi, preparati con cura, sono destinati ad 
essere superati. Pazienza. Se non s’interviene oggi, 
bisognerà farlo domani. Tanto vale fare un altro piccolo 
sforzo e completare tutto l’intervento. Il prossimo parro-
co se ne starà tranquillo per un po’ di anni. 
 

ATTENZIONE PER L’ORARIO DELLE MESSE 
 

Giovedì 15 agosto la Chiesa celebra Maria Assunta in 
cielo. Oltre alla celebrazione nelle nostre due parrocchie 
c’è da provvedere anche ai ragazzi che sono al campo 
scout e ai Lupetti che stanno vivendo le “Vacanze di 
Branco. Per questo siamo costretti a ridurre in parroc-
chia la celebrazione dell’Eucaristia, garantendo comun-
que di poter festeggiare la Madonna con gioia e con 
devozione, chiedendo solamente di organizzarsi per 
partecipare all’Eucaristia con questo nuovo orario: Non 
ci sarà la celebrazione della Messa Prefestiva il merco-
ledì 14 agosto: viene celebrata solo a s. Nicolò alle ore 
18.00, preceduta dalla preghiera del Rosario. 
Il giorno dell’Assunta (15 agosto) l’Eucaristia viene cele-
brata a s. Nicolò alle ore 8.00 e 18.30. A S. Marco c’è la 
possibilità di venerare la Madonna durante la s. Messa 
delle ore 11.00. A tutti raccomandiamo, in questo giorno, 
la preghiera del s. Rosario, per invocare la pace. 

ORARIO ESTIVO S. MESSE 
 

L’orario estivo delle s. Messe nelle nostre due  
parrocchie è il seguente: 
 

A s. Nicolò: ore 8.00 - 9.30 - 18.30 
A s. Marco: ore 11.00  

 

La Messa prefestiva del sabato viene celebrata con il 
consueto orario: a s. Marco alle ore 17.00 -  
a s. Nicolò alle ore 18.30. 

 

 

 

XVIII^  TEMPO ORDINARIO  -   4  AGOSTO  2024 



 
 

LITURGIA DELLE ORE:  II^ SETTIMANA 
 
 
 

DOMENICA   4  AGOSTO 
XVIII^ TEMPO ORDINARIO 
 

ore 8.00:  
 

ore 9.30:  Ettore, Ginevra, Antonietta 

 

ore 18.30:  
 

LUNEDI’  5  AGOSTO 
 

ore 18.00: Saccardo Rosanna, Mariolina, Toti 
 Ginevra e Margherita - Pinton Ofelia 
 

MARTEDI’   6  AGOSTO 
TRASFIGURAZIONE DEL SIGNORE 
 

ore 18.00: Renato 
 

MERCOLEDI’  7  AGOSTO 
 

ore 18.00:  Cristiano, Fernando, Giovanna -  
 Zampieri Vittorio 
 

GIOVEDI’  8  AGOSTO 
 

ore 18.00: Renato - Fecchio Ines, Angelo, Pia, 
 Giovanni e deff. Tonon 
 

VENERDI’  9  AGOSTO 
S. TERESA BENEDETTA DELLA CROCE 
 

ore 18.00: don Armando Trevisiol (1° Ann) 
 

SABATO  10  AGOSTO 
MESSA PREFESTIVA 
 

ore 18.00 
  

DOMENICA   11  AGOSTO 
XIX^ TEMPO ORDINARIO 
 

ore 8.00: Deff. Groppello e Niero 
 

ore 9.30:  Andreose Sabina e Luigino 

 

ore 18.30:  
 
 

Non si può parlare di Gesù senza gioia, 
perché la fede è una stupenda storia 
d’amore da condividere. Testimoniare 
Gesù, fare qualcosa per gli altri nel suo 
nome, è dire tra le righe della vita di aver 
ricevuto un dono così bello che nessuna 
parola basta ad esprimerlo. 
 

(Twitter Papa Francesco) 

Calendario s. Messe 
della Settimana - s. Nicolò  

 

ORARIO   SANTE MESSE PER L’ESTATE  
 

Festivo:  
S. Nicolò :   8.00 - 9.30  - 18.30 

     S. Marco: 11.00 
Prefestiva  

s. Marco: 17.00 - s. Nicolò: 18.30    
 

      Feriale:   S. Marco: SOSPESA 
s. Nicolò: 18.00  

Rosario e Vespri a s. Nicolò:  17.25 
CONFESSIONI Sabato: 16.00 - 18.00 

 
 

 
 

  
 
 

Catechesi. I vizi e le virtù.  La prudenza 
 
La catechesi di oggi la dedichiamo alla virtù della prudenza. Essa, insieme a giu-
stizia, fortezza e temperanza forma le virtù cosiddette cardinali, che non sono 
prerogativa esclusiva dei cristiani, ma appartengono al patrimonio della sapienza 
antica, in particolare dei filosofi greci.  
Dunque, partiamo dalla prudenza. Essa non è la virtù della persona timorosa, 
sempre titubante circa l’azione da intraprendere. No, questa è un’interpretazione 
sbagliata. Non è nemmeno solo la cautela. Accordare un primato alla prudenza 
significa che l’azione dell’uomo è nelle mani della sua intelligenza e libertà. La 
persona prudente è creativa: ragiona, valuta, cerca di comprendere la complessi-
tà del reale e non si lascia travolgere dalle emozioni, dalla pigrizia, dalle pressioni 
dalle illusioni. 
In un mondo dominato dall’apparire, dai pensieri superficiali, dalla banalità sia del 
bene che del male, l’antica lezione della prudenza merita di essere recuperata. 
San Tommaso, sulla scia di Aristotele, la chiamava “recta ratio agibilium”. È la 
capacità di governare le azioni per indirizzarle verso il bene; per questo motivo 
essa è soprannominata il “cocchiere delle virtù”. Prudente è colui o colei che è 
capace di scegliere: finché resta nei libri, la vita è sempre facile, ma in mezzo ai 
venti e alle onde del quotidiano è tutt’altra cosa, spesso siamo incerti e non sap-
piamo da che parte andare. Chi è prudente non sceglie a caso: anzitutto sa che 
cosa vuole, quindi pondera le situazioni, si fa consigliare e, con visione ampia e 
libertà interiore, sceglie quale sentiero imboccare. Non è detto che non possa 
sbagliare, in fondo restiamo sempre umani; ma almeno eviterà grosse sbandate. 
Purtroppo, in ogni ambiente c’è chi tende a liquidare i problemi con battute super-
ficiali o a sollevare sempre polemiche. La prudenza invece è la qualità di chi è 
chiamato a governare: sa che amministrare è difficile, che i punti di vista sono 
tanti e bisogna cercare di armonizzarli, che si deve fare non il bene di qualcuno 
ma di tutti. 
La prudenza insegna anche che, come si suol dire, “l’ottimo è nemico del bene”. Il 
troppo zelo, infatti, in qualche situazione può combinare disastri: può rovinare una 
costruzione che avrebbe richiesto gradualità; può generare conflitti e incompren-
sioni; può addirittura scatenare la violenza. 
La persona prudente sa custodire la memoria del passato, non perché ha paura 
del futuro, ma perché sa che la tradizione è un patrimonio di saggezza.  
La vita è fatta di un continuo sovrapporsi di cose antiche e cose nuove, e non fa 
bene pensare sempre che il mondo cominci da noi, che i problemi dobbiamo af-
frontarli partendo da zero. E la persona prudente è anche previdente. Una volta 
decisa la meta a cui tendere, bisogna procurarsi tutti i mezzi per raggiungerla. 
Tanti passi del Vangelo ci aiutano a educare la prudenza.  
Ad esempio: è prudente chi costruisce la sua casa sulla roccia e imprudente chi 
la costruisce sulla sabbia. Sagge sono le damigelle che portano con sé l’olio per 
le loro lampade e stolte quelle che non lo fanno.  
La vita cristiana è un connubio di semplicità e di scaltrezza.  
Preparando i suoi discepoli per la missione, Gesù raccomanda: «Ecco: io vi man-
do come pecore in mezzo a lupi; siate dunque prudenti come i serpenti e semplici 
come le colombe».  
Come dire che Dio non ci vuole solo santi, ci vuole santi intelligenti, perché senza 
la prudenza è un attimo sbagliare strada! 
 

(Udienza Generale 20  marzo 2024) 

ACCOMPAGNARE 
 

Il mese di agosto vede parecchi dei nostri ragazzi e dei nostri giovani trascorrere un 
periodo più o meno lungo di vacanze, lontani da casa, affidati alla cura di alcuni dei 
nostri giovani e di alcuni adulti. Ogni volta che c’è un gruppo che parte sento il biso-
gno di affidarli al Signore e quando tornano a casa, sani e salvi, di fare una preghie-
ra di ringraziamento. Vorrei coinvolgere in questa mia preoccupazione e in questo 
ringraziamento tutta la nostra comunità. E’ l’occasione per riscoprire la presenza 
dell’Angelo Custode accanto a ciascuno di loro e di don dimenticarsi di fare quella 
preghiera bella e semplice all’Angelo Custode che abbiamo imparato fin da piccoli. I 
nostri giovani sono in Polonia; i ragazzi sotto le tende o a camminare per le nostre 
montagne. Basta un niente perché una vacanza bella e preziosa per la loro crescita 
umana e cristiana, possa incontrare delle difficoltà impreviste che hanno bisogno 
non soltanto della vigile attenzione dei più grandi, ma anche della vicinanza e della 
presenza del Signore. Vorrei raccogliere, con questo mio piccolo appunto, un picco-
lo esercito di persone, soprattutto delle più anziane, per accompagnare queste av-
venture belle, ma delicate, chiedendo al Signore di vegliare su ciascuno dei nostri 
ragazzi, impegnando il loro Angelo Custode. Vorrei chiedere al Signore di non con-
cedere le ferie, in questo periodo, a nessun Angelo Custode. 
 

SPONSOR 
 

Qualcuno ha calcolato il lavoro che è stato fatto in questi mesi, dietro all’impalcatura 
che copre la facciata della chiesa. Una persona, con tono affettuoso e benevolo, 
m’ha chiesto quali “sponsor” abbia avuto per intraprendere questo lavoro impegnati-
vo. Ho dovuto rispondere con sincerità: “Nessuno”. Dietro a quanto stiamo facendo 
non c’è nessun “sponsor”, ma la generosità di quel ragazzo, di cui parla il Vangelo, 
che si è presentato al Signore con il suo cestino contenente “5 pani e 2 pesci”, per 
sfamare una folla di 5.000 uomini. Nella vita della parrocchia è sempre così: con il 
“poco” che ciascuno dona si possono fare cose belle e importanti. Poi abbiamo 
dovuto mettere mano anche a qualche “risparmio”, messo da parte con parsimonia 
e oculatezza, perché se dovessimo aspettare gli “sponsor” non riusciremmo a fare 
niente di ciò che è necessario per mantenere la chiesa e i nostri ambienti. Per que-
sto chi si riconosce in quel ragazzo “dei 5 pani e dei 2 pesci” non si deve assoluta-
mente vergognare di donare il suo “poco”, anzi, deve provare gioia, perché è con il 
“poco” che è sempre possibile fare miracoli impensati e contribuire a realizzare delle 
cose belle per la nostra chiesa e la nostra comunità. Gli “sponsor” più efficaci sono 
proprio questi: chi dona con gioia e secondo le proprie possibilità. 
 

LE VACANZE 
 

Ricordo che quand’ero ragazzo, il mio vecchio parroco era solito ricordarci che “il 
Signore non va in vacanza” e, con questa espressione così semplice e immediata, 
ci ricordava che per un cristiano non c’è un tempo di “vacanza” dalla preghiera e 
dall’Eucaristia della Domenica. Forse dovrò anch’io, almeno ogni tanto, ricordare 
questa piccola espressione, per non ridurre il tempo delle vacanze ad un periodo 
dove si fa di tutto fuorché ricordarsi del Signore. Ma tutto questo non visto come un 
obbligo, ma come un’occasione di silenzio, di preghiera, di riflessione che rendono 
bello questo periodo dell’anno e offrono un’occasione propizia per guardarsi 
“dentro” e arricchire la propria interiorità. Avere una bella abbronzatura, scambiare 
la notte per il giorno, lasciarsi prendere da ciò che il nostro mondo intende come 
vacanza, alla fine fa ritornare a casa più stanchi di come si è partiti per un periodo di 
riposo, di tranquillità, di arricchimento interiore. Mettere nella valigia un piccolo Van-
gelo, un buon libro da legge, cercare nel cellulare la Liturgia delle Ore per pregare 
ogni giorno con la Chiesa, possono diventare gli strumenti per rendere belle le va-
canze e ripartire con gusto per il tempo “normale”. 
 

Appunti  di don Gino 

 

LITURGIA DELLE ORE:   II^ SETTIMANA 
 

 

 
DOMENICA   4  AGOSTO 
XVIII^ TEMPO ORDINARIO 
ore 9.00: Angela 
 

LUNEDI’  5  AGOSTO 
ore 7.00: don Pasquale 
 

MARTEDI’  6  AGOSTO   
ore 7.00: Intenzioni di Oriana 
 

MERCOLEDI’  7  AGOSTO  
ore 7.00: Carraro Gino, Giovanni,  
 Giuseppina 
 

GIOVEDI’    8  AGOSTO 
 

ore 7.00:  Gianni 
 

VENERDI’  9  AGOSTO 
 

ore 7.00:  Deff. Baldan 
 
 

SABATO  10  AGOSTO   
 

0re 7.00: Derna 
 

DOMENICA   11  AGOSTO 
XIX^ TEMPO ORDINARIO 
ore 9.00: Angela 
 

Calendario s. Messe  
Monastero Agostiniane e s. Marco   

PARROCCHIA SAN MARCO 

MONASTERO AGOSTINIANE 

 

DOMENICA   4  AGOSTO 
XVIII^  TEMPO ORDINARIO 
 

ore 11.00: Fort Livio 
 

LUNEDI’  5  AGOSTO 
 

ore 8.30:   SOSPESA 
 
 

MARTEDI’  6  AGOSTO 
 

ore 8.30:  SOSPESA 
 

MERCOLEDI’  7  AGOSTO 
 

ore 8.30:  SOSPESA 
   

GIOVEDI’  8  AGOSTO 
 
 

ore 8.30:  SOSPESA 
  

VENERDI’  9  AGOSTO  
 

Ore 8.30:  SOSPESA 
 
 

SABATO  10  AGOSTO 
MESSA PREFESTIVA  
ore 17.00:   
 

DOMENICA   11  AGOSTO 
XIX^  TEMPO ORDINARIO 
 

ore 11.00:  
 

 
 
 


